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La fotografia. Profili normativi: 

diritti e licenze d’uso 
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Tre limiti all’utilizzo delle immagini: 

 

1- Diritto alla riservatezza 

2- Diritto d’autore 

3- Diritto di proprietà 



1 – DIRITTO ALLA RISERVATEZZA 

 Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

 Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per scopi 
storici allegato al Codice in materia di protezione dei dati personali 

 

• «Nel far riferimento allo stato di salute delle persone l'utente si astiene dal pubblicare dati analitici di interesse 
strettamente clinico e dal descrivere abitudini sessuali riferite ad una determinata persona identificata o 
identificabile» (art. 1, c. 2) 

 

• «L’utente può diffondere i dati personali se pertinenti e indispensabili alla ricerca e se gli stessi non ledono la 
dignità e la riservatezza delle persone» (art. 11, c. 4) 





 2 – DIRITTO D’AUTORE  
 

 Legge 22 aprile 1941 n. 633 (Legge sul diritto d’autore) 

 

Diritto d’autore come insieme dei diritti e delle facoltà che l’ordinamento giuridico riconosce all’autore delle opere 

dell’ingegno aventi carattere creativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRITTI MORALI   
 
 
 
 
DIRITTI PATRIMONIALI  

ALL’AUTORE RICONOSCIUTI: 



Diritti morali 

1) Diritto di rivendicare la paternità dell’opera (art. 20) 

2) Diritto di impedire modifiche all’opera lesive dell’onore e della reputazione dell’autore (art. 20) 

3) Diritto di ritirare l’opera dal commercio per gravi ragioni morali (art. 142) 

4) Diritto di inedito (art. 24) 

 

Sono diritti della personalità inalienabili, incedibili, imprescrittibili 



Diritti patrimoniali 

1) Diritto di pubblicare l’opera (art. 12) 

2) Diritto di riprodurre l’opera (art. 13) 

3) Diritto di distribuire l’opera (art. 17) 

4) Diritto di modificare l’opera (art. 18) 

5) Diritto di noleggiare o prestare l’opera (art. 18 bis) 

 

Diritti alienabili, durano fino a 70 anni dalla morte dell’autore, scomponibili e indipendenti dai diritti morali. 



a) Opera fotografica 

• Opera avente carattere creativo 

 

• Tutelata in senso pieno da diritto d’autore 

 

• Durata: 70 anni dalla morte dell’autore 

D. Lange, Migrant mother  
New York Public Library  



 

P. Monti, Aurora, dettaglio del volto (1975).  
Milano, Archivio fotografico municipale, Archivio Paolo Monti 
Propr. Milano, Fondazione BEIC 
 

P. Monti, Ritratto di Carlo Levi (1955) 
Milano, Archivio fotografico municipale,  Archivio Paolo Monti 
Propr. Milano, Fondazione BEIC 

 



b) Fotografia semplice 

• Opera priva di carattere creativo:  

immagini di persone o di aspetti, elementi o 
fatti della vita naturale e sociale, ottenute col 
processo fotografico o con processo analogo, 
comprese le riproduzioni di opere dell'arte 
figurativa e i fotogrammi delle pellicole 
cinematografiche (artt. 87 e segg.) 

 

• Tutelata da diritti connessi (non da diritto 
autore) 

• Durata: 20 anni dallo scatto 

• Per essere tutelata deve riportare:  

1) nome fotografo 

2) data produzione 

3) nome autore opera d’arte fotografata ACS, Archivio fotografico Giovanni Gronchi, n. 1870 



ACS, Archivio fotografico Giovanni Gronchi, n. 1876 



ACS, Ente Autonomo Esposizione Universale di Roma, Fotografie, Schedario negativi, nn. 2576, 2925-2926 



c) Fotografia di mera 
documentazione 

 
Nessuna tutela per le fotografie di scritti, 
documenti, carte di affari, oggetti 
materiali, disegni tecnici e prodotti simili 

(art. 87) 

 



Licenze Creative Commons (2002) 

 

  Attribution (BY)  

 

  Non-Commercial (NC)  

 

  No derivative works (ND)  

 

  Share Alike (SA) 

Le sei Licenze Creative Commons (CC) sono una via di mezzo tra il copyright completo (full-copyright) e il pubblico 

dominio (public domain), tra la protezione totale del modello all rights reserved (“tutti i diritti riservati”) ed il no rights 

reserved (“assenza totale di diritti”). 



 



Licenze «Creative Commons» 

 dal 2002 nei progetti di digitalizzazione 



 

3 – DIRITTI DI PROPRIETA’   

 Dlgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

  
Gli artt. 107 e 108 del codice dei beni culturali costituiscono una sorta di «diritto d’autore» permanente sulle 

riproduzioni di beni culturali pubblici di pubblico dominio a favore non del creatore dell’opera (come nel caso 

del diritto d’autore propriamente detto), ma dell’ente pubblico proprietario del bene.  

Sono pertanto diritti di natura «dominicale», che afferiscono cioè alle facoltà del «dominus», e cioè del 

proprietario pubblico del bene (museo, archivio, biblioteca, etc.) 



 
Art. 107 - Uso strumentale e precario e riproduzione di beni culturali 
1. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono consentire la riproduzione nonché l'uso strumentale e precario dei 
beni culturali che abbiano in consegna, fatte salve le disposizioni di cui al comma 2 e quelle in materia di diritto d'autore. 
2. È di regola vietata la riproduzione di beni culturali che consista nel trarre calchi, per contatto, dagli originali di sculture e di opere a 
rilievo in genere, di qualunque materiale tali beni siano fatti. Tale riproduzione è consentita solo in via eccezionale e nel rispetto delle 
modalità stabilite con apposito decreto ministeriale. Sono invece consentiti, previa autorizzazione del soprintendente, i calchi da copie 
degli originali già esistenti nonché quelli ottenuti con tecniche che escludano il contatto diretto con l'originale. 
 
Art. 108 - Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione 
1. I canoni di concessione ed i corrispettivi connessi alle riproduzioni di beni culturali sono determinati dall'autorità che ha in consegna i 
beni tenendo anche conto: 
a) del carattere delle attività cui si riferiscono le concessioni d'uso; 
b) dei mezzi e delle modalità di esecuzione delle riproduzioni; 
c) del tipo e del tempo di utilizzazione degli spazi e dei beni; 
d) dell'uso e della destinazione delle riproduzioni, nonché dei benefici economici che ne derivano al richiedente. 
2. I canoni e i corrispettivi sono corrisposti, di regola, in via anticipata. 
3. Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste da privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da soggetti pubblici 
e privati per finalità di valorizzazione, purché attuate senza scopo di lucro. I richiedenti sono comunque tenuti al rimborso delle spese 
sostenute dall'amministrazione concedente 
 
Commento:  
Nei musei vigono divieti o autorizzazioni. Lo stesso dicasi per gli archivi, dove viene introdotto il canone di tre euro per le riproduzioni con 
mezzo proprio con la circolare 21/2005 , di fatto legittimato (pur in presenza dell’art. 108 c. 3) come rimborso spese. 

 
 



L. 106/2014 (cd. Art Bonus) 
 
 
Art. 3-bis 
Sono in ogni caso libere le seguenti attività, svolte senza scopo di lucro, per finalità di studio, ricerca, libera 
manifestazione del pensiero o espressione creativa, promozione della conoscenza del patrimonio culturale: 
 
1) la riproduzione di beni culturali diversi dai beni bibliografici e archivistici attuata con modalità che non comportino 
alcun contatto fisico con il bene, né l'esposizione dello stesso a sorgenti luminose, né, all'interno degli istituti della 
cultura, l'uso di stativi o treppiedi; 

 
2) la divulgazione con qualsiasi mezzo delle immagini di beni culturali, legittimamente acquisite, in modo da non poter 
essere ulteriormente riprodotte a scopo di lucro, neanche indiretto 
 
 
 
 
Limiti principali:  
a) Le foto sono libere nei musei, sia statali che comunali, ma non nelle chiese o nei musei privati (il comma 3 bis è da leggere 
in combinato con l’art. 107!). 
b) Inizialmente prevista libera riproduzione per tutti i bbcc salvo poi escludere la riproduzione dei bb bibliografici e archivistici 
in sede di conversione del decreto in legge fondamentalmente per due ragioni: diritto autore, cespite di guadagno, preoccuopazioni 
per la tutela fisica dei beni archivistici e librari. 
 

 



Le immagini del «Colosseo Quadrato» nei manifesti del Roma Pride 2016 



DELIBERA 

A) che l'immagine venga utilizzata esclusivamente per tale scopo di pubblicazione, 

B) che non sia utilizzabile da altri (non scaricabile) 

C) che sia riportata la proprietà dell'opera  

D) che si assolva al pagamento di € 1000,00 per l'utilizzo dell'immagine, equiparandola a 
pubblicazione di elevata tiratura. 

Anonimo, Città Ideale (1480-1490?), olio su tavola 
Urbino, Galleria Nazionale delle Marche.  



L. 124/2017: libere riproduzioni in archivi e biblioteche 
Le modifiche all’art. 108 del Codice dei Beni Culturali 



24 

Riproduzioni con mezzo proprio gratuite e libere da autorizzazione  

- per beni bibliografici e archivistici 

- nel rispetto diritto di autore e della riservatezza dei dati 
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Il libero riuso di immagini di pubblico dominio nel mondo: una realtà in crescita  

 

 

• New York Library 

• Getty Research Institute 

• Los Angeles County Museum of Art 

• National Gallery di Washington 

• Yale University Art Gallery  

• Walters Art Museum di Baltimora 

 

 

• York Museums Trust 

• Statens Museum for Kunst di Copenhagen  

• Rijskmuseum di Amsterdam 

• British Library (“catalogue of illuminated 
manuscripts”)  
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Libero riuso senza restrizioni 
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Alta qualità immagini per favorire massimo riuso 

 



Dalla parte dei fruitori: il potenziale economico e creativo delle immagini di beni culturali 
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L’utilità della risorsa digitale consiste nelle infinite possibilità di condivisione.  

Quanto maggiori saranno allora i casi di riutilizzo e quanto più vasta e diversificata sarà la gamma di utenti, tanto maggiore 

sarà il valore riconosciuto dalla collettività al dato culturale.  
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Facciamo un esempio delle potenzialità del libero riuso del pubblico dominio con un paradosso che vi propongo. 
Questa è la riproduzione di una tela di primo Ottocento conservata alla National Gallery di Washington. L’opera è di pubblico dominio e il museo 
permette a chiunque nel mondo di scaricare l’immagine e di riutilizzarla senza alcuna limitazione. Se oggi invece io volessi fotografare questo scorcio di 
Roma  e riusare l’immagine dovrei chiedere una miriade di autorizzazioni e pagare diritti per il riutilizzo. Paradossalmente devo quindi rivolgermi a 
Washington per usare l’immagine della mia città. 
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Se avvio il download il museo mi chiede che tipo di uso fare della foto solo per suggerirmi il grado di risoluzione ottimale. Per una pubblicazione o 
addirittura per scopo pubblicitario il museo mi metterà a disposizione l’immagine gratuitamente e immediatamente con la migliore risoluzione. 
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Da questo menù a tendina posso scegliere il grado di risoluzione. Scelgo qui il massimo. 



 

34 

E il download ha avvio in automatico senza richieste e senza pagamento di diritti. Questo è il miglior modo di valorizzare il pubblico dominio e questo è 
lo spirito dell’art. 14 che dovremmo fare nostro. 



35 



36 

Un business model fallimentare? 
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Gratuità a sostegno del marketing 
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Forme di controllo pubblico sulla divulgazione delle immagini: 

 

 

1) Autorizzazione e pagamento diritti per pubblicazione editoriale 

 

2) Immagini online anche di qualità, ma non scaricabili, oppure scaricabili con il vincolo della bassa 
risoluzione (e quindi inutilizzabili) 

 

3) Filigrane sovraimpresse atte a marcare la proprietà della fotografia scoraggiandone il riutilizzo 

 

4) Cessione gratuita di riproduzioni a bassa risoluzione (adatte solo allo studio personale) e cessione 
onerosa per alta risoluzione (adatte ad un uso commerciale) 
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41 
Uso rivale Uso non rivale 
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.... per riassumere: 
 

 

1. Verificare sussistenza di diritti d’autore sulla fotografia, cercando di capire se si tratta di opera fotografica, 

fotografia semplice o foto documentale, in base ai quali variano i termini di scadenza del diritto d’autore e 

individuare i titolari dei diritti attuali cui chiedere eventuali autorizzazioni per la riproduzione e divulgazione delle 

digitalizzazioni. 

2. Esaminare la proprietà della fotografia. Se privata o pubblica. Se la fotografia è un bene culturale pubblico si fa 

riferimento al codice dei beni culturali (artt. 107-108). 

3. Esaminare il contenuto della fotografia, la quale può a sua volta riprodurre oggetti protetti da diritto d’autore o 

beni culturali pubblici. 

4. Qualsiasi progetto di digitalizzazione, basato sulla legittima riproduzione e diffusione in rete delle riproduzioni di 

materiale fotografico, deve dare esatta cognizione all’utente dello status dei diritti presenti sulla digitalizzazione 

dell’opera.  

5. Qualsiasi atto di acquisto, cessione o deposito dovrebbe regolamentare per contratto anche la gestione dei diritti 

autoriali presenti nell’archivio fotografico. 
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